
 

… DALLE “INDICAZIONI   

NAZIONALI” 

La scuola nel 
nuovo 

scenario 
sociale 

 

Formare l’alunno sia sul piano 

cognitivo che sul piano 

culturale perché possa 

affrontare consapevolmente 

incertezze e mutevolezza  degli 

scenari sociali e professionali. 

Insegnare ad 

apprendere per 

tutto l’arco 

della vita, 

dando senso 

alla varietà 

delle diverse 

esperienze. 

La centralità 

della persona 

Porre l’alunno al centro 

dell’azione didattica tenendo 

conto della dimensione 

cognitiva, affettivo-relazionale, 

etica, sociale e spirituale. 

Sviluppare le 

capacità critiche 

e le capacità 

comunicative. 

Per una 

nuova 

cittadinanza 

Educare alla convivenza nel 

rispetto delle diverse identità 

valorizzando le radici culturali di 

ognuno per una cittadinanza 
unitaria e plurale. 

Insegnare ad 

essere. 

Per un nuovo 

Umanesimo 

Superare la frammentazione dei 

saperi, creando connessioni tra le 

discipline perché si possano 

ricomporre i grandi oggetti della 

conoscenza – l’universo,il pianeta, la 

natura, la vita, l’umanità, la società, il 

corpo, la mente, la storia.  

Padroneggiare le 

aree disciplinari e 

le loro connessioni, 

promuovere i 

saperi trasversali, 

cogliere l’essenza 

dei problemi, 

sviluppi scientifici, 

conoscenze e 

cambiamenti. 


